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Contenzioso. L’omissione della dichiarazione non è decisiva

Angelo Busani
Slalom fra le regole per chi

vuol fare tax planning familia-
re e, in senso ampio, per chi
vuol fare pinaficazione fiscale.
Con la necessità di valutare
quali disposizioni sulle dona-
zionisianoancora invigore.

Se il padre paga il prezzo do-
vuto dal figlio per l’acquisto di
un immobile, con la volontà di
non pretenderne la restituzio-
neequindi, insostanza,dieffet-
tuare un regalo a favore del fi-
glio, tra padre e figlio intercor-
reunadonazione(tecnicamen-
te una "donazione indiretta")
che(siveda IlSole 24Oredel 15
giugno) non è soggetta a tassa-
zioneconl’impostadidonazio-
ne in quanto l’articolo 1, com-
ma4-bisdeldecreto legislativo
346/1990(iltestounicodell’im-
posta di successione) dichiara
l’imposta di donazione non ap-
plicabile al ricorrere dei se-
guenti presupposti, e cioè che:
si tratti di un trasferimento
d’azienda o di immobile, tassa-
to con l’Iva o con l’imposta di
registroproporzionale.

Quando mancano questi
presupposti si pone il proble-
madel trattamentofiscaledel-
la donazione indiretta: si pen-
si al caso del padre che paga al
figlio l’acquisto di un veicolo,
diunquadro,diunapartecipa-
zione societaria o, più sempli-
cemente, dell’arricchimento
cheilpadredifattorealizzaac-
creditando il conto corrente
del figlio o stipulando una po-
lizza con componente di ri-
schio irrisoria e componente
finanziaria elevata.

Si può poi pensare anche a
questioni più complicate: ad
esempio, Tizio, unico socio di
una srl con capitale sociale di
10mila euro, il cui patrimonio è
del valore di 1 milione di euro,
"permette" a Caio un aumento
dicapitaledi 30mila eurocon il
qualequestidiviene"proprieta-
rio"del75%dellasocietà;anco-
ra, Tizio, unico socio della srl

Alfa con capitale sociale di
10mila euro, il cui patrimonio è
delvaloredi990milaeuro,con-
sente la fusione di Alfa con Be-
ta (società unipersonale di Ca-
io, con capitale sociale 10mila
euro e valore patrimoniale di
10mila euro), con il rapporto di
cambiodi1:1,conlaconseguen-
za che la società Gamma, risul-
tante dalla fusione, ha il valore
di 1 milione di euro e il capitale
socialedi20milaeuro,ripartito
al 50% tra Tizio e Caio. E si po-
trebbecontinuare a lungo.

La questione della tassazio-
ne della donazione indiretta è
assai complicata dal fatto che
c’è incertezza sul punto se sia
oggi ancora vigente l’articolo
56-bis, comma 1,del decreto le-
gislativo346/1990: l’impostadi
donazionevenneabrogatadal-
la legge383/2001,mapoi,conla

legge 286/2006 vennero "resu-
scitate"lenormedelTestoUni-
co che fossero "compatibili"
con il nuovo assetto del prelie-
vo inerente i trasferimenti gra-
tuiti disposto dalla medesima
legge 286/2006. Non si sa, ap-
punto,sesussista"compatibili-
tà"tral’odiernoassettodell’im-
posta di donazione e la norma
indicata in precedenza, secon-
do la quale il fisco potrebbe ac-
certare le liberalità indirette
(applicando l’imposta di dona-
zionedel 7%)sericorranoque-
stipresupposti:
1 l’esistenza della donazione
deve risultare «da dichiarazio-
niresedall’interessatonell’àm-
bito di procedimenti diretti
all’accertamentodi tributi»;
1 ladonazionedeveaverprovo-
cato al beneficiario «un incre-
mento patrimoniale superiore
all’importo di 350 milioni di li-
re»(180.759 eurocirca).

Già di per sé questi parame-
tri sono disallineati rispetto al-
leattuali franchigie(1,5milioni,
1 milione, 100mila euro) e ali-
quote (4, 6 e 8 per cento): ma, il
massimo del disallineamento
si ha se si pensa che l’articolo
56-bis, al comma 3, consente al
contribuentedisvincolarsidal-
latassazioneinsedediaccerta-
mento, mediante la "registra-
zione volontaria" della dona-
zione indiretta, applicandoi, a
secondadeicasi, lealiquotedel
3, 5e 7per cento.

Nonèdunquechiaroseque-
stanormativa,completamente
fuori asse rispetto a quella at-
tualmente vigente, sia in vigo-
re(concludonoinsensopositi-
vo la Comm. Trib. Prov. Udi-
ne, 3 giugno 2010, n. 77; e la
Comm. Trib. Prov. di Savona,
19 febbraio 2010, n. 24); né e
chiaro,qualoraessasiainvigo-
re, se essa si applichi o se alle
franchigieeallealiquotedaes-
sa disposte debbano essere so-
stituite le aliquote e le franchi-
gie attualmente vigenti.
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7Gli accantonamenti sono
passività a volte incerte che
vannoindicate nel passivo dello
stato patrimoniale. A seguito
dell’approvazionedel decreto
sugli Ias per gli accantonamenti
deveessere analizzata la
deducibilità fiscale. In alcuni
casi, infatti, gli accantomenti
possonorisultare deducibili
mentre in altri casi questa
possibilità è preclusa ed è
ammessa solo quando le
passività diventano certe sulla
base delle regole fiscali. Il
decreto Ias ribadisce la
preminenza delle regole fiscali:
indipendentemente dalla
collocazione in bilancio non si fa
riferimento al principio di
derivazione

L’approfondimento

Tonino Morina
L’omissionedelladichiara-

zione dei redditi o della dichia-
razioneannuale Iva nonpriva il
contribuente del diritto al rico-
noscimento dei crediti. A mag-
gior ragione, il credito Iva va ri-
conosciuto quando è stato già
comunicato al fisco con la co-
municazione dei dati Iva. Quel-
lo che vale è che il credito esi-
sta.All’ufficioilcompitodiveri-
ficare se il credito è effettivo e
risulta in contabilità. Queste le
indicazioni della Commissione
tributaria provinciale di Ragu-

sa,primasezione,conlasenten-
za n. 205/01/11, pronunciata il 18
dicembre 2010 e depositata l’8
aprile 2011. Deve perciò essere
accolto il ricorso del contri-
buente e deve essere annullata
la cartella per oltre 200mila eu-
ro, con condanna dell’agenzia
delle Entrate al pagamento del-
lespese giudiziali.

Uncontribuente,puravendo
regolarmentetenutolacontabi-
lità ed eseguito le liquidazioni
Iva periodiche, si era "dimenti-
cato" di presentare alcune di-
chiarazioniannualiIva.Asegui-

to di liquidazione Unico 2007,
peril2006,alcontribuenteven-
ne negato un credito Iva di
142.655europrovenientedauna
dichiarazioneomessa.Diconse-
guenza, l’Agenzia aveva iscrit-
to a ruolo una cartella per
208.115,30 euro, comprensiva di
interessi e sanzioni. Contro la
cartella, il contribuente ha poi
proposto ricorso, chiedendone
l’annullamento inquanto ilcre-
ditoIvaeraeffettivoespettante
in base alle liquidazioni Iva re-
golarmenteeffettuate.

Gli uffici devono tenere con-

to,comericordatodaigiudicidi
Ragusa, delle indicazioni
espresse dall’agenzia delle En-
trate con la risoluzione
74/E/2007edeglieffettidellari-
forma delle sanzioni. Al contri-
buente, che ha regolarmente
eseguito le liquidazioni Iva, va
riconosciuto il credito. Al ri-
guardo, valgono gli insegna-
menti, richiamati nella risolu-
zione74/E,dellaCortedicassa-
zione(sentenza8602/1996)eri-
baditi nella circolare n.
222/E/2000, nel punto in cui
l’agenziadelleEntratehachiari-
to che «nell’ipotesi di omessa
presentazione della dichiara-
zione...deveammettersi lapos-
sibilità di scomputare dall’im-

posta dovuta non solo i versa-
mentieventualmenteeseguitie
le imposte detraibili ... ma an-
che il credito maturato nell’an-
no precedente non chiesto a
rimborsoecomputato indetra-
zionenelperiodosuccessivo».

Rimane fermo che, in caso di
crediti Iva emergenti dadichia-
razioni annuali omesse o tardi-
ve oltre i termini, il diritto alla
detrazioneèsubordinatoall’ac-
certamento dell’esistenza del
credito relativo all’anno per il
quale la dichiarazione Iva è
omessa. In altri termini, il dirit-
to alla detrazione è ammesso
purché l’esistenza del credito
Ivasiaaccertata dall’ufficio.
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Franco Roscini Vitali
Ulteriori riflessioni in sede

di redazione del modello Unico
relativoall’esercizio2010.Èquan-
to impone il decreto dell’8 giu-
gnorelativoalleimpresecheredi-
gonoilbilancioinbaseaiprincipi
contabili internazionali, pubbli-
catosullaGazzettan.135del13giu-
gno.L’ufficializzazionedeldecre-
to conferma i comportamenti re-
lativi alla fiscalità dell’esercizio
2009, ma incide in alcuni casi su
quelli relativi ai bilanci 2010. Dal
momento che i bilanci 2010 sono
chiusi e approvati, le eventuali
maggiori impostesarannoconta-
bilizzate nei bilanci 2011 con illu-
strazionenellenote. InUnico, in-
vece, si dovrà, in taluni casi, rive-
dere il calcolo dell’imposta.

Inlineagenerale,nonsonosta-
tevanificateledisposizioni"dide-
rivazione" introdotte, a partire
dal2008,peravvicinareledisposi-
zionidelTuiraiprincipicontabili
internazionali. Inoltre, il decreto
contiene numerose conferme,
manonsipuòescluderechequal-
chesocietàabbia tenutocompor-
tamentidifformi,ancheacausadi

interpretazioni lacuivalidità non
èstata confermata.

Alcune disposizioni non do-
vrebberocausareproblemi:èilca-
so, per esempio, di quelle relative
alle componenti reddituali impu-
tate direttamente nel conto eco-
nomico complessivo, previsto
dallo Ias 1. Anche le disposizioni
che confermano la strumentalità
degliimmobili,epertantoladedu-
cibilitàdei relativi costi solose ri-
spettano i requisiti dell’articolo
43 del Tuir, non sono innovative.
Medesimaconfermaperimaggio-
ri valori da valutazione degli im-
mobili che assumono rilevanza
soloallacessione.Discorsodiver-
so,chepotrebbecomportaremag-
giori o minori imposte, con riferi-
mento agli strumenti finanziari.
Per esempio, il decreto prevede
che il valore di uno strumento fi-
nanziarioriclassificatodauna ca-
tegoriaall’altraharilevanzafisca-
le, assorbendo la divergenza tra
precedente e nuovo valore fisca-
le: il differenziale assume rilievo
fiscaleinbasealladisciplinaprevi-
staprimadellariclassificazionee,
inoltre, ai fini del regime Pex vale

la data di riclassificazione o fuo-
riuscita. Il tutto anche se le riclas-
sificazioni avvengono nell’ambi-
todioperazionidifusione,scissio-
neeconferimento.

Per le operazioni di copertura
è ribadito che la relazione di co-
perturarilevafiscalmenteseenel-
la misura in cui risulta da atto di
datacertaanterioreocontestuale
alla negoziazione dello strumen-
to di copertura: si tratta di una
conferma,chenondovrebbecom-
portareproblemidi ricalcolodel-
le imposte. Invece, l’inclusione
dellafairvalueoptionnelleopera-
zionidicoperturaèunchiarimen-
to importante, che semplifica la
gestione contabile e fiscale e po-
trebbe avere riflessi nella deter-
minazionedelle imposte.

Per le imprese concessionarie
(Ifric12)ildecretoprevedel’appli-
cazione dei criteri di ammorta-
mento dell’articolo 104 (beni gra-
tuitamente devolvibili), in opzio-
ne all’articolo 103 (beni immate-
riali) e, per le attività regolate,
l’applicazione dell’articolo
102-bisdelTuir.Inoltre,gliaccan-
tonamenti previsti dall’Ifric 12 ri-

levanofiscalmenteinbaseallere-
gole dell’articolo 107, comma 2,
che riguarda le spese di ripristino
o sostituzione dei beni gratuita-
mente devolvibili. Per queste im-
presequestedisposizioni, inalcu-
ni casi, potrebbero comportare il
ricalcolo delle imposte. Sono ri-
volte a tutte le imprese, invece, le
regolechefannoprevalerelenor-
mefiscaliinmateriadiaccantona-
mentirispettoalprincipiodideri-
vazione e all’eventuale diversa
classificazione in bilancio. Non si
può escludere che alcune società
si siano comportate diversamen-
te. In alcuni casi, poi, esistono si-
tuazioni a favore delle imprese,
che potrebbero comportare mi-
nori imposte: è il caso, per esem-
pio, di ammortamenti e stock op-
tion. Nel primo caso, è sancita la
deducibilità, indichiarazione,de-
gliammortamentideibeni imma-
teriali a vita indefinita, mentre
perlestockoptionèprevistalade-
ducibilità, ai fini Ires, dei compo-
nenti negativi imputati nel conto
economicoqualispeseperpresta-
zionidi servizi.
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Tax planning. Il problema della successione di leggi

Rebus accertamento
per le donazioni indirette

Credito Iva anche senza modello
SulSole24Oredel15giugno
duearticolidiAngeloBusani
hannopresoinconsiderazionei
problemichesistanno
verificandopericontribuenti
chevoglionofaretaxplanning.
L’inviodelleletteredaparte
dell’agenziadelleEntratein
vistadelpotenziamentodegli
accertamentisinteticifa
nascereiltimorecheipassaggi
patrimonialitrafamiliario
conoscentipossanoessere
oggettoinfuturodelle
attenzionidelfisco

Accantonamenti

Adempimenti 2011. Dopo la pubblicazione in Gazzetta può essere necessario rivedere i calcoli

Il decreto Ias aggiorna Unico
I punti critici sono strumenti finanziari e accantonamenti
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